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Ai in cercadellecompetenzeumane
Latecnologiaèil valoreaggiunto,
maper farla rendereal meglioservono

pensierocritico,intelligenzaemotiva,

creatività,collaborazioneeadattabilità

Mario Di Ciommo

O ltre chenellavita quo-
tidiana, l’intelligenza
artificiale (Ai) è sem-

pre più presentein
tantiambiti aziendali.Secondoil
World Economic Forum (Wef),
l’integrazione delle tecnologie
(tra cui l’Ai) porteràil 23% delle
posizioni lavorative a cambiare
entro il 2027, con 69 milioni di
nuoviposticreatie 83milioni eli-
minati. Ma standoai datiSalesfor-
ce, solopocopiù di un italiano su
dieci - il 13%- afferma di possede-
re competenzeriguardantil’intel-
ligenza artificiale e di utilizzarle
nel proprioruolo.

Inuncontestodel genere,le im-

prese sono tenute ad attrezzarsi
per affrontareal meglio le sfide
cheattendonola loroforzalavoro.
A tal propositoTack Tmi Italy,

branchitalianadellasocietàdi Gi
GroupHolding che si occupadi
Learning& Development,ha sele-

zionato cinquecompetenzeuma-
ne strategicheperleaziendeefon-
damentali per interagire con le
tecnologiedi Ai.

La prima è rappresentatadal
pensierocritico,ovverola capaci-
tà di analizzare,filtrare evalutare
le informazioni fornite dall’Ai,

comprendernele limitazionie so-

prattutto esserein gradodi identi-
ficarne le possibili implicazioni

eticheesociali.
Seguela creatività,una compe-

tenza imprescindibileper intera-

gire efficacementeconl’Ai. Pensa-

re in modocreativopuòaiutarea
superarei limiti dell’intelligenza
artificiale, comela mancanzadi
comprensionedel contesto,di ge-

nerazione di nuoveideeedi iden-

tificazione di soluzioniinnovative
aproblemicomplessi.

La terzasegnalazioneè quella
dell’intelligenza emotiva, come
capacitàdi comprenderele pro-

prie emozionie quelledeglialtri,
svilupparerelazioniinterpersona-
li positive e gestiresituazionidi
potenzialeconflitto in modo co-

struttivo. Perquantopossaessere
evoluta l’Ai, non possiederàmai
unacompetenzasimile eparago-

nabile. Anzi, il rischio è che nel
tentativodi trasferireunacapaci-

tà analogaaunbot,si generinoso-

luzioni o rispostestandardizzate
pocoutili alla persona.

La quartacompetenzaèla colla-

borazione, intesacomel’abilità di
“lavorarein team”conl’intelligen-
za artificiale, utilizzando le sue
funzioniper migliorare l’efficien-

za e la produttività del lavorodi
squadra.

L’ultima è invecel’adattabilità,
ovverolacapacitàdi allinearsira-

pidamente alle nuovetecnologie
eainuovi strumentibasatisull’Ai,
sviluppandonuovecompetenzee
utilizzandolain modoefficiente.
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«È fondamentalecomprendere
che,se l’intelligenza è artificiale,
le skill per farla funzionareal me-

glio restanoe resterannoquelle
umane,ovvero le cosiddettecom-

petenze trasversali(o “ soft”), che
oggi sono fondamentalie solide
quantoquelletecniche(o “ hard”),
seppur da implementarein una
nuovaottica. Al momentosolo il
20%deiprogettiformativi chestia-

mo realizzandoriguardatali com-

petenze utili ancheper lavorare
con l’Ai. Siamo pertantoimpegna-
ti per diffondere una maggiore
sensibilitàeconsapevolezzasulte-

ma - commenta IreneVecchione,
amministratoredelegatodi Tack
Tmi Italy (Gi GroupHolding) - Lo
scenarioècomplesso,mail primo
passoè trovareunequilibriotra il
fattoreumanoel’intelligenza arti-

ficiale. L’ibridazione sarà,infatti,
la via sostenibile,siaper le azien-
de siaperil singolo lavoratore».
© RIPRODUZIONERISERVATA

1Unnumero
minimo di

lavoratoriitaliani

ritiene di averele
competenzeper
interagirecon l’Ai
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